
Oggetto: Autoregolamentazione chat genitori 

 

 

 

 

 

 

 

Circolare n. 358   28.02.2024 

 

• Al personale docente di scuola dell’infanzia e primaria 

• Alle famiglie per il tramite dei Rappresentanti eletti nei Consigli di Interclasse e Intersezione 

 

LORO SEDI 

 

 

Con riferimento all’oggetto lo scrivente è ben consapevole che è ormai prassi consolidata, in seno alle 

Istituzioni scolastiche, la costituzione di gruppi whatsapp tra i genitori al fine di scambiarsi informazioni e 

comunicazioni scolastiche di comune interesse. 

Si ritiene doveroso, al fine di favorire buone pratiche relazionali, in presenza e virtuali, tra le famiglie, nel 

convincimento che i rapporti sereni tra i compagni siano il riflesso delle relazioni tra le famiglie e riconoscendo 

l’importanza dei gruppi watshapp di classe o di sezione come strumento di comunicazione tra scuola e famiglia, 

richiamare tutti e tutte al rispetto di alcune fondamentali regole:  

1. Amministratori e moderatori di ciascun gruppo dovrebbero essere preferibilmente i rappresentanti di 

classe o di sezione.  

 2. E’ preferibile che la chat funzioni come una bacheca virtuale, nella quale pubblicare, per il tramite degli 

amministratori/moderatori, tutti gli avvisi e le comunicazioni della scuola alle famiglie;  

3. Deve essere assolutamente evitato – per non incorrere in responsabilità che possono assumere anche 

rilievo penale – lo scambio di opinioni che riguardino docenti, singoli alunni o alunni di classi o sezioni differenti 

da quella frequentata dai propri figli.  

4. Tutti i genitori hanno il diritto di essere iscritti nel gruppo watshapp della classe o sezione frequentata 

dai propri figli. Parimenti, va rispettata la scelta di coloro che non intendessero farne parte.  

5. In caso di polemiche o conflitti che dovessero nascere nella chat, il moderatore è tenuto a rimettere la 

questione al docente referente o coordinatore il quale convocherà un incontro con tutti i genitori, anche in 

presenza del Dirigente Scolastico, al fine di giungere ad una composizione.  

 

 Si tiene infine a sottolineare l’assoluta necessità di rispettare le vigenti disposizioni in materia di privacy 

astenendosi dal diffondere dati sensibili o personali, evidenziando l’estremo rigore con cui sono sanzionate 

eventuali violazioni. 

 A puro titolo esemplificativo talune diffusioni di dati personali possono comportare l’irrogazione di sanzioni 

pecuniarie fino ad €. 25.000,00 (venticinquemila/00). 





 

 Si raccomanda a tutti la massima collaborazione; l’occasione è gradita per porgere cordiali saluti. 

 

 

Il DIRIGENTE SCOLASTICO 

( Dott. Francesco Paolo Camillo ) 

 

 
* Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.L. 39/93 

 


